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clamoroso risultato. Domenica vi
saràun’importanteverificaaBolo-
gna contro una squadra in salute
ed in grande condizione fisica che
anche a Bergamo ha dimostrato
carattere e grande vitalità rimon-
tando dopo aver subito un gol su
autorete. Contro gli uomini di Uli-
vieri si saprà se la Juve ha incontra-
tounagiornatastortissimaoppure
la grande sicurezza diquestasqua-
drasiè incrinata.

Il Parma intanto fa la propria
corsa vincendo alla sua maniera a

Roma contro i giallorossi che nep-
pure Liedholm ha rivitalizzato. Se-
gnato un gol molto bello con Cre-
spo servito da Strada, ha protetto
il vantaggio con la solita autorità
basata su unrepartodifensivo soli-
dissimo che non concede nulla,
aiutato da un robusto centrocam-
po che aggredisce continuamen-
te non concedendo spazio ai co-
struttori di gioco avversari. Ance-
lotti non ha dato alla sua squadra
un gioco spettacolare ma redditi-
zio e concreto, questo sì. Riapren-

doildiscorsoscudetto.
Gli uomini che hanno umiliato

la Juve saranno al Tardini domeni-
ca, sarà una partita tutta da vede-
re. Ieri sera, invece abbiamo visto
quello che sicuramente sarà l’ulti-
mo derby milanese di Arrigo Sac-
chi. L’Inter ha vinto con merito e
senza mettere in mostra cose mi-
rabolanti. Qello che ha impressio-
natoè stata la mancanzadi reazio-
ne di una squadra come il Milan:
chiaro segno di una storia comin-
ciata male e che si sta concluden-
dopeggio.Unanotamelanconica
per il gol di Baggio. Chissà cosa
avrebbe potuto combinare que-
st’anno se non avesse incontrato

di nuovo quello spiritato (avete vi-
sto la sua faccia inquadrata dalle
telecamere?)diSacchi?.

Nulla di nuovo a Roma, dove le
docce fredde sono sempre all’or-
dine del giorno, mentre in fondo
la lotta fra Piacenza, Perugia e Ca-
gliari sta aprendo un piccolo cam-
pionato a tre molto emozionante
almenoperipropritifosi.

Come vedete questo sport è
sempre pronto a darci emozioni
impreviste e a sorprendere anche
noichesiamoinquestomondoor-
mai da moltissimi anni, purtrop-
po.

Giacomo Bulgarelli

DALLA PRIMA
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Una squadra
non è come
la batteria
dell’auto
Da perfetto conoscitore dei
giocatori, giocatore di
buon livello e bandiera
della Sampdoria egli stesso
negli anni Settanta,
Marcello Lippi guarda
sempre con estrema
attenzione ai dettagli
psicologici. Non a torto: è
una delle chiavi del suo
successo. Quella che gli ha
permesso di mantenere
sempre ferma la barra del
timone nello spogliatoio,
anche nei momenti di
tempesta, di contestazione
aperta o velata, e di
incomprensione tecnica. I
casi, in proposito sono
numerosi, passando da
Sousa fino all’ultimo Vieri.
Ora, dinanzi alla débacle
subita dall’Udinese, Lippi
tutela i suoi giocatori. Ma,
con una differenza,
rispetto al passato o ad
altre sconfitte brucianti
(quelle del derby, ad
esempio): non se ne
assume la paternità, non
confessa errori veri o
presunti, ma ricorda che
non accetta giudizi
tranchant sulla sua
squadra. Che è un modo
per ricordare a sé ed a
eventuali critici interni e
non, che gli aspetti
organizzativi non possono
compensare, né possono
fungere da rete di
salvataggio, dinanzi alla
stanchezza nervoso e fisica
del gruppo.
In parole povere significa
che il giocattolo, per
quanto perfezionato e in
grado di resistere alle
sollecitazioni dei
cambiamenti e della
rotaziona ha comunque un
suo punto debole: la fatica
dei giocatori, per la quale
non c’è che un rimedio: il
riposo. Che si può
materializzare anche con
una sconfitta, con il
rilassamento, con la
deconcentrazione,
elementi che non possono
essere richiamati a
gettone. Nell’ultima
stagione la Juventus è
passata come un iradiddio
sui campi di mezzo mondo.
Ed ha sempre vinto dove
contava, coniugando
potenza fisica all’elasticità
mentale, un mix che le ha
permesso di imporre il
proprio gioco, di
individuare i punti deboli
avversari, di rovesciare a
proprio vantaggio la stessa
forza degli avversari in una
sorta zen calcistico. Ad
Amsterdam ne ha offerto
una prova. E non lasciatevi
suggestionare dalla facilità
con cui ha domato l’Ajax.
Gli aiaci, i lancieri, sono
giocatori in grado di
macinare le squadre
italiane di vertice. Ora,
tutto ciò costa fatica
mentale, un dispendio
impressionate di energie
nervose, che non si
possono ricostituire come
la batteria di un’auto, cioé
solo circolando. In altri
termini, non si può
chiedere alla Juventus di
rigenerarsi giocando.
Almeno non nel calcio
italiano.

Mi. R.

Contro un’Udinese in dieci i bianconeri vanno sotto di tre gol e falliscono due rigori

L’astronave Juve
sul pianeta-sconfitta
TORINO. Per una volta il ruolo si in-
verte. E i «bianconeri» doc sono friu-
lani. Non sono passati che sette gior-
ni dalla travolgente notte di San Siro
e quattro dalla sicura dimostrazione
di forza contro l’Ajax ad Amsterdam,
che il suo doppio gioco un atroce
scherzo alla Juventus. Davanti al suo
pubblico la Juventus fa plof e si fa in-
goiare dall’Udinese. L’afasia della Si-
gnora è completa, al punto che le sue
parti indolenti e distratte combiacia-
no perfettamente nell’unica partita
chenonavrebbemaidovutoperdere.
Adesso il Parma incalza e fa paura. Il
campionato è riaperto. La Juventus è
da Caporetto. Inguardabile e spreco-
na (due rigore sbagliati). E la frana si
specchianelpunteggio.

Con questa superJuve chi mai
avrebbe scommesso un nichelino
sulla squadra di Zaccheroni? Invece,
in campo, accade l’inverosimile: l’U-
dinese, indieci findalsecondominu-
to di gioco, toglie letteralmente la
pelle di campioni ai bianconeri.
Campioni storditi che sullo 0 a 3 rie-
scono persino a perdere l’opportuni-
tàdiunaggancio, fallendonelsecon-
dotempoduecalcidirigoretrail10‘e
il17’.Eppure, sembravachelapartita
si fosse incamminata in discesa per i
bianconericheal2’, tra lostupoerale,
incassavano l’espulsione del belga
Genoux.Edèunacacciatadalcampo
che, variata la vittima, fa presagire
chissà quale altra scorpacciata di reti.
Lasuperioritànumerica, invece,èco-
me un elettrochoc al contrario per la
Juventus che ha rinunciato alla cop-
piaVieri-AmorusoperrecuperareBo-
ksic,mentre indifesa,asinistrailpor-
toghese Dimas e l’opposto di Pessot-
to, con Ferrara e Montero centrali. A
centrocampo, Lippi concede un tur-
no di riposo a Deschamps e Di Livio
(in panchina) ed affianca a Jugovic e
Zidane, Lombardo e Tacchinardi fin
dalprimominuto.

Zaccheroni, da parte sua, è saggioe
tempestivo nel mantenere l’antico
assetto tattico, con una mossa indo-
vinata, non appena Genaux si infila
precocemente negli spogliatoi: sosti-
tuisce un centrocampista, Locatelli,
con un difensore, Gargo, ed arretra il
baricentro della squadra. Così nel
primo quarto la gara si trascina sopo-

rifera. La Juve sta alla finestra, ad
aspettarechegliavversaricommetta-
no un errore. Calcolo sbagliato. In
realtà, quello che prevale è una sorta
di desistenza tra le due squadre. For-
se, la Juve si culla nell’illusione di
chiudere il conto nella ripresa, la-
sciando al solo Boksic il compito di
rompere la non belligeranza. Ma, a
sorpresa, è l’Udinese ha farsi perico-
losa al 17‘ con unadeviazione inarea
di Calori, susseguente ad un calcio di
punizione di Sergio, che per poco
non sorprende Peruzzi. Il pericolo
scampatodovrebbeesserelettocome
un campanello d’allarme, invece i
bianconeri giocano a sprazzi, affi-
dandosi più alle intuizioni personali
che alla manovra corale. Così alla
mezz’ora Jugovic trova l’assist per far
filtrare in area di rigore Vieri, ma il
bomber manca l’aggancio. Al 33’, è
Boksic a cercare sollevare la partita
dallasuagrigiore.

Manonhasuccessoeconquistaso-
lodiinnocuicalcid’angolo.Inquesta
fase,èL’Udineseadaremaggiorepro-
va di continuità: al 36‘ la velocità di
AmorosofaimpazzireFerrara,maper
fortuna della Juventus, la punta friu-
lana pecca di egoismo ignorando
Bierhoff ben piazzato in area. Una
posizione che il tedescocapitalizzaal
41’, cadendo in area a contatto con
Ferrara (forse fuori tempo). Bettin,
deciso, fischia il rigore che Amoroso
trasforma. Non c’è spazio per la rea-
zione dellaSignora, chevieneriman-
data alla ripresa. Invece,è l’Udinesea
raddoppiare nel silenzio del Delle Al-
pi. L’azione si sviluppa dalla destra
conAmorosochedatrequarticampo
allunga a Sergio; secco scatto del ter-
zinoconpennellataconclusivaperla
testadiBierhoffchepiazzalapallasul
seocndo palo di Peruzzi: 0 a 2. E la fe-
stadei friuliani riservaancoraunbot-
to.Non passa unminuto, cheHelveg
serve Bierhoff, il quale fa sponda con
uncolpoditestaall’indietrochemet-
te in moto Amoroso, mentre Monte-
ro rimane sui blocchi di partenza per
«meglio» guardare la palla che beffa
per la terza volta Peruzzi. In coda ci
sono i rigori falliti di Vieri e Zidane,
chefannospettacolo.Dabrividi...

Michele Ruggiero

JUVENTUS-UDINESE 0-3
JUVENTUS: Peruzzi, Pessotto (29’ pt Di Livio), Ferrara, Montero,
Dimas, Lombardo, Tacchinardi, Zidane, Jugovic (25’ st Conte),
Boksic (12’ st Amoruso), Vieri.
(12 Rampulla, 13 Iuliano, 5 Porrini, 14 Deschamps).

UDINESE: Turci, Genaux, Pierini, Calori, Sergio, Helveg (45’ st
Bertotto), Rossitto, Giannichedda, Locatelli (4’ pt Cargo), Bier-
hoff, Amoroso (30’ st Cappioli).
(12 Caniato, 21 Orlando, 26 Nicoli, 11 Poggi).

ARBITRO: Bettin di Padova. RETI: nel pt 42’ Amoroso su rigore,
nel st 1’ Bierhoff, st 3’ Amoroso.
Note: Angoli: 13-1 per la Juventus. Recupero: 2’ e 4’. Spettatori: 30
mila. Espulsi: Genaux al 3’ del pt e Tacchinardi al 15’ del st. Ammo-
niti: Ferrara e Giannichedda . La Juventus ha fallito due calci di rigore
nella ripresa.

L’esultanza dei giocatori dell’Udinese dopo il gol di Bierhoff Ansa

JUVENTUS

Con Vieri
scoppia
l’attacco
Peruzzi 6: travolto dalla giornata

allucinante in cui sprofondano
i compagni. In fondo, contiene
il pesante passivo con qualche
parata non proprio di ordinaria
amministrazione.

Pessotto 5: non è la sua migliore
partita. In mezz’ora riesce a da-
re il peggio in fatto di iniziativa
a spinta sulla fascia, costrin-
gendo Lippi a sostituirlo con
Di Livio (dal 29’) 6: con qual-
che dribbling conquista la suf-
ficienza. Dopo l’espulsione di
Tacchinardi, si sposta a sinistra
per contenere Helveg.

Ferrara 5,5: scarico di energie, im-
preciso nelle puntate offensive,
è in ritardo nel contrastare
Bierhoff, nell’azione da rigore.

Montero 5,5: in alcune circostan-
ze, si rivede il Montero falloso
e e duro. Ma l’Amoroso incon-
trato, sarebbe stato un brutto
cliente per chiunque.

Dimas 5: l’uomo dai piccoli passi,

che si muove come una balleri-
na del Bolscioi, diventa di mar-
mo quando si tratta di contra-
stare Bierhoff nel gioco areo.
Dal suo errore il raddoppio.

Lombardo 6: ha il merito di non
arrendersi. E non si può dire
che la sua azione non si con-
cretizzi: entrambi i rigori na-
scono dalle sue iniziative.

Tacchinardi 5,5: non è tra i peg-
giori. Anzi. Nel primo tempo
regge bene il centrocampo,
mentre a turno Jugovic e Zida-
ne cercano la penetrazione o
l’assist per le punte. Bettin non
gli perdona il suo gioco falloso
e all’ennesima entrata taglia-
gambe su Rossitto, lo espelle
per doppia ammonizione.

Zidane 5: non fa esperienza del-
l’errore di Vieri e calcia penalty
con troppa sufficienza e decon-
centrazione.

Jugovic 6: tra i più tonici, inventa
assist che nessuno raccoglie e
cerca senza fortuna, anche il ti-
ro dalla lunga gittata. (dal 24’
Conte sv: bentornato, dopo
l’infortunio).

Vieri 5.5: battuta d’arresto per
«long Christian» non a suo
agio con Boksic. Rigore sfortu-
nato.

Boksic 5.5: non è al meglio (dal
12’ st Amoruso sv: entra a frit-
tata fatta).

[ Mi.R.]

UDINESE

Amoroso
un gran gol
ed il rigore
Turci 7: quasi perfetto. Nel primo

tempo neutralizza in angolo
un tiro dalla lunga gittata di
Tacchinardi, un’incursione in
area di Boksic, una deviazione
di testa di Vieri nell’unica azio-
ne in cui il bomber esce dalla
mediocrità. Non soddisfatto
para il rigore a Zidane.

Genaux sv: prima dei muscoli,
forse scalda la lingua, così Bet-
tin lo caccia dopo neppure due
minuti di gioco. Un record.

Pierini 6: sostituisce Bia senza far-
lo rimpiangere. Non è uno
scattista, ma sa farsi valere sulle
progressioni di Boksic.

Calori 6.5: contrasta efficacemen-
te Vieri sul piano fisico e dirige
con sicurezza la difesa. E’ tra i
primi a cogliere la giornata
non felice della Juventus.

Sergio 6.5: Lippi non trova la
mossa giusta per frenarne le
scorrerie sulla fascia sinistra.
Sono proprio le sue sgroppate a

provocare i danni più seri al-
l’impianto difensivo della Si-
gnora. Provoca il rigore, ma nel
frattempo aveva già procurato
l’assist decisivo per Bierhoff.

Helveg 6.5: metodico, preciso,
puntuale nei tackle, un uomo
d’ordine cui Zaccheroni non
potrebbe mai rinunciare.

Rossitto 6.5: coriaceo, finisce per
prevalere nel duello con Tac-
chinardi.

Giannichedda 6: non è molto ap-
pariscente, però offre continui-
tà e senso pratico in fase di in-
terdizione a centrocampo, an-
che se in qualche occasione ri-
corre al gioco falloso. Ammo-
nito per un fallo su Zidane.

Locatelli sv: Zaccherono è costret-
to a sacrificarlo per on rivolu-
zioane la sua zona. (dal 4’ Gar-
go 6,5: buona gara del giovane
nigeriano che al 32’ del st, qua-
si riesce a sorprendere Peruzzi
(fuori dai pali) con un tiro da
metà campo che il portiere a ri-
troso sventa.

Bierhoff 7: non è travolgente, ma
concretizza al momento più
opportuno le migliori occasio-
ni.

Amoroso 7,5: l’eroe della giorna-
ta. Con il rigore e il terzo gol
che schianta la Juventus, dà al-
la sua squadra i punti della sal-
vezza anticipata.

[Mi.R.]

Amarezza nello spogliatoio bianconero per lo sciopero del tifo: «Ci ha penalizzati».
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TORINO. Non devono essere dei
gran momenti nel clan biancone-
ro.Dai fastidei successiesternipri-
macontroilMilanepoicontrol’A-
jax, ieri la Juventus si è ritrovata a
leccarsi le ferite, strapazzataincasa
dall’Udinese, con l’aggravante
prealtro di aver fallito due calci di
rigore. Che non siano gran mo-
menti lo si è potuto constatare nel
dopopartita,quandopalpabileera
la delusione e lo sconcerto tra alle-
natoreegiocatorijuventini.

Certounagarastrana,quelladei
bianconeri, condizionata anche
dallo sciopero del «silenzio» dei
suoi tifosi, una forma di protesta
messa in atto contro le forze del-
l’ordine per un’operazione di con-
trollo della polizia al casello auto-
stradale di Rondissone (Torino),
avvenuta giovedì scorso durante il
viaggio di ritorno da Amsterdam
delle comitive dei sostenitori. In
quella occasione tre giovani sono
statidenunciatiapiedelibero.Due
per detenzione di droga (marijua-
na e hashish in piccole quantità) e

porto abusivo di coltello; un terzo
tifoso perché trovato in possesso
diunosfollagenteingommadicir-
caunmetrodilunghezza.

Lo «sciopero» del tifo messo in
atto dai sostenitori juventini con-
tro le forzedell’ordineèstatocom-
mentato amaramente a fine parti-
ta dai giocatori bianconeri i quali
hanno lamentato che sia stato fat-
to dopo due grandi imprese come
le vittorie contro Milan e Ajax e
hanno rilevato di essere stati i più
penalizzati dall’iniziativa. «Non
siamo robot» dice lo stesso Lippi,
facendo capire che il sostegno dei
tifosi ieri sarebbe stato utile. «Noi
non ci aspettiamo nulla dal pub-
blico - prosegue il tecnico bianco-
nero - andiamo avanti con le no-
stre forze, però ho visto tante per-
sone giulive, in tribuna, che gioi-
vano per la nostra sconfitta». Sul
comportamento della squadra,
Lippi ha definito la Juve «comple-
tamentevuotadienergiepsicofisi-
che. Probabilmente anche perché
ha speso molto nei giorni passati

ed ha pagato caro i tanti impegni.
Comunque non facciamo dram-
mi, tenendo contochesi è trattato
di un fatto eccezionale: anche se
avessimo giocato fino a tarda not-
te non avremmo pareggiato. Ve-
drete che giornate simili non capi-
teranno più». Il tecnico biancone-
ro, primadicongedarsidaigiorna-
listi, è stato protagonista di un si-
parietto. Mentre andava a stringe-
re la mano all’allenatore dell’Udi-
nese Alberto Zaccheroni gli ha fat-
to gli auguri di rito, aggiungendo
«soprattutto per domenica»: chia-
ro riferimento all’invito di battere
ilParma.

Ilgiallodell’espulsionedelbelga
Genaux è stato spiegato dal tecni-
co friulano che ha parlato di «una
frasedi troppoall’indirizzodell’ar-
bitro, anche perché di sicuro non
c’erano contrasti di gioco». Curio-
sa la spiegazione che Tacchinardi
ha dato dell’espisodio: «Si è tratta-
to di una delle tante frasi che si di-
cono in campo, ma forse l’arbitro
l’ha sentita inquanto i tifosi erano

in sciopero e si è giocato quasi nel
silenzio».

Zaccheroni ha approfittato del-
lagiornatatrionfaleperconfessare
che certamente troverà, entro bre-
ve tempo l’accordo con l’Udinese
per il prolungamento del contrat-
to. «Proprio prima dell’incontro -
aggiunge - parlando con Lippi ci
siamo trovati d’accordo sulle diffi-
coltà decisamente superiori del
campionato italiano, rispetto al-
l’estero. Dopo l’espulsione di Ge-
naux, il nostro compito era quello
di non lasciare spazi aibianconeri,
e così abbiamo fatto. Laclassificaa
questo punto è solida e questo è
motivo di soddisfazione». L’avvo-
cato Agnelli all’uscita dallo stadio
dopo la partita, non si è detto
preoccupato né della giornata
storta né dei 3 punti recuperati dal
Parma.Primadell’incontroc’èsta-
to ungemellaggio fra la Juventuse
il CusPescaraPallanuoto: entram-
belesocietàhannovintointuttele
competizioni nazionali e interna-
zionali.


